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Itolsìder 

Fermi per 
il cottimo 
ieri Cockeria 
e United 

Alfa Romeo Cipriani 

Sospeso lo 
sciopero 
convocata 
la trattativa 

Intesa di 
massima per 
la revoca dei 
licenziamenti 

AVIS 
Assemblee 
per riprendere 
la lotta 
in fabbrica 

CGE 
Occupata 
per difendere 
il posto 
di lavoro 

I METALLURGICI DI NAPOLI IN LOTTA: 
PIÙ ALTI SALARI E MAGGIORE POTERE 
Nello stabilimento di Bagnoli per domani sono annunciate 4 ore di sciopero unitario su tutti 
i problemi relativi al rapporto di lavoro, dal cottimo, all 'orario ed al l 'ambiente di lavoro, alla 

classificazione professionale, al le sperequazioni con le a l t re fabbriche del gruppo 

frani ia «perla» 
ha il mare sporco 
per colpa della DC 

Bari 

Rottura delle 

trattative 

per le Fucine 
La direzione non vuole ri
tirare il licenziamento di 
rappresaglia - Grave abuso 

alle Vetrerie 

Dal nostro corrispondente 
BARI. 12 

Le trattative di Roma per la 
vertenza delle Fucine Meridio
nali hanno avuto come risultato 
un nulla di tatto. 

Come pregiudiziale per l'av
vio di una discussione della ver
tenza — che ha alla base con
tenuti rivendicativi salariali e 
di regolamentazione dei cottimi 
e delle qualifiche — le organiz
zazioni sindacali della CGIL. 
C1SL e U1L avevano posto il ri
tiro del licenziamento del mem
bro della CI. facendone giusta
mente un problema di libertà 
sindacale. Ma l'Intersind e la 
direzione delle Fucine hanno 
mantenuto ferma la loro posi
zione, dimostrando il carattere 
di rappresaglia del licenzia
mento. 

E' naturale che. a seguito di 
questo grave atteggiamento del-
l'Intersind, la lotta per le Fu
cine si inasprirà. Dopo lo scio
pero dei lavoratori delle azien
de del settore metalmeccanico a 
partecipazione statale di Bari e 
provincia è molto probabile che 
le tre organizzazioni sindacali 
chiameranno alla lotta anche l 
lavoratori di altre aziende a 
partecipazione statale e private. 

Continua intanto a manifestar
si la solidarietà verso i lavo
ratori che occupano l'azienda-. 
Il corteo delle mogli degli oc
cupanti che l'altro ieri avevano 
manifestato per le vie di Bari 
fino al Comune e alla Provincia. 
ha avuto come primo risultato 
che il Comune ha provveduto 
in un certo qual modo a dare 
pacchi viveri e latte agli ope
rai delle Fucine. In diverse se
zioni comuniste, continua la sot
toscrizione a favore dei lavo
ratori. Particolarmente attive 
sono le donne comuniste che da 
una settimana continuano a rac
cogliere viveri. I consiglieri pro
vinciali comunisti hanno presen
tato a loro volta una interro
gazione al presidente dell'Ammi
nistrazione provinciale. 

Intanto a poche settimane dal
l'entrata in funzione delle Ve
trerie Meridionali si devono re
gistrare I primi scandalosi li
cenziamenti. Ne sono stati col
piti l'invalido di guerra Giovan
ni Angiulli e l'invalido per ser
vizio Nicola Manna. L'accusa 
dell'azienda è di < insubordina
zione: in realtà si tratta di un 
provvedimento che si inquadra 
in una situazione di sfruttamen
to e di violazione del contratto. 

i. p. 

NAPOLI. 12 
Venerdì prossimo 4 ore di 

sciopero all'Italsider di Ba
gnoli: accanto alla occupazio
ne della CGE di S. Giorgio, 
(iniziata ieri per difendere la 
fabbrica dalla chiusura) è 
questa la notizia più importan
te del fronte sindacale napo
letano impegnato, in questa 
fase, in una serie di lotte 
aziendali nel settore metalmec
canico, per conquistare più al
ti salari, migliori condizioni 

La lotta all'Italsider — le cui 
prime avvisaglie si sono avute 
ieri con uno sciopero di due 
ore alla Cokeria ed al treno 
di laminazione United — ac
quista una rilevanza eccezio
nale 

La piattaforma che è stata 
elaborata unitariamente e sul
la quale i lavoratori sono par
titi ha un forte contenuto sala
riale e normativo perchè at
traverso la contrattazione di 
una serie di istituti mira a por
tare maggiore guadagno ai la
voratori e maggiore potere al 
sindacato. Incentivi, orario e 
ambiente di lavoro, infortuni, 
classificazione professionale. 
questi i problemi sui quali a 
Bagnoli si è aperta ieri la lot
ta: una lotta che — come si 
vede — investe tutta la strut
tura del rapporto di lavoro 
quale finora la direzione lo ha 
configurato, cosi come investe 
tutte le forme di sperequazio
ne che. nella organizzazione 
del rapporto di lavoro, esisto
no all'interno del gruppo Ital-
sider. 

L'azione a Bagnoli, come sì 
è detto, ha avuto inizio ieri con 
lo sciopero di due ore alla Co
keria ed all'United per la que
stione degli incentivi. Qui la 
produzione ha ormai raggiun
to le punte massime, ma il 
guadagno di cottimo è rimasto 
fermo. La direzione sostiene 
che la produzione è aumentata 
per le innovazioni tecnologiche 
che sono state apportate agli 
impianti: che. quindi, i lavo
ratori non c'entrano e non han
no diritto a niente. Ma i lavo
ratori sanno una sola cosa: il 
loro tempo di lavoro è stato 
completamente saturato, i rit
mi sono diventati ossessivi, i 
pericoli di infortuni sono pau
rosamente aumentati: sanno 
cine che la produzione aumen
ta perchè ìe innovazioni tecni
che sono servite a farli sfrut
tare di più e per questo hanno 
iniziato con il chiedere imme
diatamente una revisione del 
meccanismo degli incentivi. 

Situazione tesa anche al-
l'AVTS. dove alla rottura delle 
trattative si sono accompagna
te assemblee per decidere le 
forme della ripresa della lot
ta: riunioni analoghe sono in 
corso anche all'OCREN per de
cidere. appunto, come intensi
ficare l'azione sindacale. Par
ticolarmente vigile e pronta a 
riprendere Io sciopero è la 
maestranza dell'Alfa Romeo 
di Pomieltano d'Arco che ha 
sospeso la lotta in quanto per 
ogtri la direzione ha convocato 
un incontro sulle richieste 
avanzate. 

Contro lo sfruttamento 

Forti lotte nelle 
fabbriche di Chieti 

Tre giorni di sciopero nella camiceria Marvin Gelber 
Agitazione anche alla FISI e alia Richard (Hnori 

Nostro servizio 
CHIETI. 12. 

Dopo la rottura delle trattati
ve. avvenuta lunedì scorso, la 
CGIL e la UIL hanno proclamato 
tre giorni di sciopero alla cami
ceria Marvin Gelber. Circa due
mila dipendenti, in maggioranza 
donne, interromperanno il lavoro 
nelle giornate di venerdì, sabato 
• lunedi prossimi. 

La proclamazione dello sciopero 
si è resa inevitabile di fronte 
all'intransigenza della direzione 
dell'azienda che ha opposto un 
netto rifiuto ad ogni richiesta. 

La lotta odierna dei lavoratori 
e delle lavoratrici della Marvin 
Gelber è contro una politica pa
dronale tesa ad una costante 
diminuzione dei salari e ad un 
aumento dello sfruttamento. Le 
tariffe di cottimo, che sono uno 
dei punti principali dell'attuale 
vertenza, sono state progressiva
mente abbassate (da mille a 
seicento lire), mentre la dire
zione aziendale ha elevato i mi
nimi di produzione. Cosi l'accor
do aziendale, raggiunto fin dal 
1965. che prevedeva aumenti sa
lariali del 9%. non è stato anco
ra applicato. Ai lavoratori in 
economia, inoltre, che sono circa 
trecento, non sono stati ancora 
concessi gli aumenti previsti. 

Per mezzo di questa politica 
ri calcola che l'azienda abbia 
« risparmiato > sulla pelle dei 

lavoratori circa mezzo miliardo 
con la riduzione delle tariffe di 
cottimo e centinaia di milioni 
con la mancata applicazione del
l'accordo aziendale di tre anni 
fa. I sindacati e le maestranze. 
durante gli ultimi incontri con i 
dirigenti delia Marvin Gelber 
avevano fatto le seguenti propo
ste per sbloccare la situazione: 
ritorno alle vecchie tariffe di 
cottimo con la costituzione di un 
organismo paritetico per il rie
same dell'intero problema de! 
cottimo; oppure in via subordi 
nata il blocco della estensione 
delle nuove tariffe, la costiti! 
nane di un organiamo per il rie
same dell'intero problema e la 
corresponsione immediata a tutti 
i lavoratori di una somma una 
tantum 

Uno stato di agitazione si è 
creato anche alla FISI, una fab
brica di sacchetti di carta con 
71 dipendenti. La direzione azien
dale ha comunicato che proce
derà al licenziamento di 27 ope 
rai alla fine del corrente mese 
I.e maestranze si riuniranno do
mani. giovedì, in assemblea pres 
so la Camera del I-avoro su con
vocazione della CGIL e della 
UIL. 

Anche alla Richard Ginori le 
maestranze pongono precise ri
vendicazioni. soprattutto per 
quanto riguarda il cottimo. Una 
riunione intersindacale è previ
sta per venerdì prossii 

In città, nelle miniere, nelle campagne 

Le lotte in Sardegna: 
una impetuosa ripresa 
I minatori si battono contro i licenziamenti - Sabato 

a Nuoro manifestano i pastori della Barbagia 

I giovani di Carbonia manifestano per la piena occupazione 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 12 

SI assiste in Sardegna ad 
una impetuosa ripresa delle 
lotte nelle città, nelle capa-
gne, nei centri minerari e nel
le nuove fabbriche. L'impor
tanza ed il significato del mo
vimento sindacale in corso 
sono stati sottolineati dal se
gretario della Camera del la
voro di Cagliari, compagno 
Daverio Giovannetti. « Le lot
te rivendleative — egli ha 
detto — avendo come obietti
vo il blocco del licenziamen
ti. miglioramenti di salario, 
la piena occupazione, contri
buiscono a dare un nuovo vi
gore e slancio al movimento 
generale per la rinascita del
la Sardegna ». 

Ed ecco un quadro riassun
tivo degli scioperi e delle agi
tazioni in corso. 

I minatori di Santa Lucia 
sono sempre in stato di agi
tazione. Essi non solo riven
dicano il ritiro di ogni prov
vedimento inteso alla serrata 
dei pozzi di Piumini da par
te della Sarramln, ma chie
dono un piano della Regione 
per una nuova gestione della 
azienda — « gestione pubbli
ca. sotto 11 controllo del sin
dacati e delle maestranze » — 
e per lo sviluppo della pro
duzione. La parola d'ordine 
è questa: no ai licenziamenti, 
si a nuove assunzioni. In que
sta battaglia I minatori di S. 
Lucia hanno trovato la pie
na solidarietà dei giovani del
la zona e della intera popo
lazione. 

A Carbonia si moltipllcano 
le iniziative per la piena occu
pazione stabile. Dopo la mas
siccia fuga di operai licenzia
ti dalle miniere a seguito del
la smobilitazione (1 dipenden
ti della ex Carbosarda. da 
qualche anno passati all'Enel. 
sono ridotti da 17 mila a me
no di 3 mila untià). esistono 
ancora oggi circa 2 mila di
soccupati, mentre 350 giovani 
diplomati sono In attesa di 
prima occupazione. Operai e 
studenti hanno perciò dato 
vita ad un'azione unitaria, con 
questi obiettivi di fondo: at
tuazione piena del program
ma delle Partecipazioni stata
li per Io sviluppo industriale; 
nuovi posti di lavoro: corsi 
di addestramento professiona
le; un nuovo Piano di rina
scita sottratto al controllo e 
all'iniziativa dei monopoli. 

I minatori dei bacini metal
liferi delllglesiente e del Gu-
spinese hanno ribadito, in af
follate assemblee, la volontà 
di battersi senza tregua per 
respingere 1 programmi del
la Montedison relativi ad un 
ulteriore ridimensionamento 
dell'attività estrattiva e ad 
una drastica riduzione della 
mano d'opera. Il monopolio 
controllato dalla Montecatini 
non fa mistero dei suoi pro
positi: saranno licenziati 1200 
dipendenti, come conseguen
za delle accresciute difficoltà 
dovute all'andamento del mer 
cato del piombo e dello zinco 
nell'ambito della CEE e alla 
abolizione di dazi doganali. 
Alle aziende private — eoe 
mirano ai fondi del Piano di 
rinascita, non soddisfatte di 
aver accumulato 15 miliardi 
di profitti nel periodo tra il 
1950 e 11 1967 — bisogna ri
spondere avviando una poli
tica regionale e statale fon
data sul massimo sfruttamen
to delle risorse minerarie. 

Cioè occorre avviare una se
rie di progetti che permetta
no non solo l'estrazione, ma 
anche la trasformazione dei 
minerali in Sardegna. La svol
ta può esserci, a patto che il 
governo centrale e la giunta 
regionale mutino indirizzo. 
Ovvero lo scandaloso stanzia
mento di 92 miliardi ai grup
pi monopolistici per potenzia
re le iniziative esistenti, deve 
essere immediatamente sospe
so ed assegnato a intraprese di 
Intresse collettivo. 

Dalle miniere la l o i a si spo
sta alle campagne. Sabato 15 
giugno, a Nuoro, in piazza 
Mazzini, con inizio alle ore 
10, avrà luogo una manifesta
zione dei pastori della provin
cia. Lo hn annunziato l'Allean

za dei contadini e pastori. 
Assemblee preparatorie si 
vanno svolgendo, con ampia 
partecipazione ,in tutti i cen
tri della provincia. Alla mani
festazione di Nuoro sono sta
ti invitati i partiti democra
tici e le organizzazioni sinda
cali. Interverranno sindaci di 
numerosi comuni. 

I pastori, oltre che misure 
di emergenza, rivendicano la 
riforma del fitto dei pascoli. 
La terra deve essere ceduta 
a chi la lavora. La Giunta 
regionale e il governo centra
le continuano purtroppo sul
la vecchia strada, appoggian
do senza riserve i proprieta
ri assenteisti. 

9- P-

Nostro servizio 
TRAMI. 10 

Questa è una città che al
cuni chiamano « perla » dell'A
driatico, e non c'è dubbio che 
sia fra le più belle di questo 
tratto di costa barese. L'econo
mia della città si impernia sul
l'industria estrattiva ove lavo
rano diverse migliaia di addetti 

(un'industria, però, basata sullo 
sfruttamento degli operai col 
quale gli industriali del settore 
cercano di compensare l'arre
tratezza degli impianti). 

Il turismo e le sue possibili
tà possono essere « una » coni-
ponente dello sviluppo cittadi
no, non « la » componente, co
me spesso si cerca di far cre
dere da parte della D.C. Ma 
nemmeno dal punto di vista 
dello sviluppo del turismo la 
DC e la («imita comunale di 
centro sinistra (.spesso in crisi) 
sono all'altezza dei comniti. 

La città si trova di fronte a 
dei gravissimi problemi igienici 
— che mettono seriamente in 
forse anche le possibilità turi
stiche — venuti fuori clamoro
samente nel corso di una delle 
ultime riunioni del Consiglio 
comunale. 11 problema igienico 
riguarda Trani ed il suo mare. 

Il vecchio macello comunale 
aveva fino a non molto tempo 
fa un bruciatore che serviva 
a distruggere le carcasse degli 
animali e a incenerire le in
teriora. Da quando questo bru 
ciatore si è guantato. tutte le 
carcasse e i resti non comme
stibili delle bestie macellate, e 
tutti i rifiuti, del macello ven
gono buttati a mare con il con
seguente suo inquinamento pro
prio in quella parte che si tro
va a ridosso della città. 

Come se non bastasse, altra 
causa di inquinamento del mare 
è determinata da due canaloni 
che. attraversando l'intera città, 
sbucando nei pressi della villa 
comunale. Dovrebbero raccoglie
re, se puliti costantemente, l'ac
qua piovana che si riversa su 
Tram. Siccome però non sono 
puliti da deJenni, sono solo fon 
te di inquinamento del mare. 
con pericolo grave per la sa
lute pubblica. Si aggiunga a que
sto stato di cose il fatto che 
le fognature cittadine sbucano 
anche loro a mare, che le di
verse segherie di marmo sca
ricano in mare polvere e altre 
porcherie; questo è il quadro 
completo di una situazione che 
per una città che punta sulle 
due attrattive turistiche è sem
plicemente fallimentare. 

Com'è evidente sono problemi 
primordiali per una città, si 
tratta dei servizi più elementari 
che la DC in tanti anni non è 
riuscita a risolvere e la cui 
soluzione non richiede certo 
investimenti di miliardi come 
quelli che si sono promessi nel-" 
la scorsa campagna elettorale. 
Non sappiamo se le carte turi 
stiche che si stanno preparan
do in Germania per i viaggiato
ri tedeschi in cui sono indicati 
i posti da evitare perchè il ma
re è sporco (una specie di Keep 
out. cioè un consiglio a tenersi 
lontano da una data zona) con
tengono anche un'indicazione ne
gativa per Trani. Se cosi fosse, 
gravi sarebbero le responsabili
tà della DC tranese e del centro
sinistra. Un partito ed uno schie
ramento politico che non sono 
stati capaci di risolvere proble
mi cittadini di questa portata. 
non hanno il diritto di parlare 
di sviluppo turistico della città 
quando mancano le strutture più 
elementari di un vivere civile. 

Italo Palasciano 

Inchiesta 

sulle attese 

dei lavoratori 
• 

• 

il voto 
del 19 maggio 

NAPOLI 

CHE VUOLE 
•<NM 

CAMBIARE 

IL COMUNE ALLE SINISTRE: 
principale impegno del 

PCI a Torre Annunziata 
Si allarga la lotta 

i • - - - • • • - — — — . * 

dei braccianti forestali 

Forte tensione 

a Rosario e Acri 
Dal nostro corrispondente 

COSENZA, 12 
Ad Acri si è creata una 

atmosfera di lotta e di forte 
tensione. I partiti, le organiz
zazioni sindacali e l'intera 
popolazione del grosso centro 
Silano, hanno solidarizzato in 
modo pieno e completo con 
la lotta dei braccianti foresta
li disoccupati e sono pronti a 
manifestare domani a fianco 
dei lavoratori i quali riven
dicano il loro diritto al lavoro 
attraverso l'assorbimento di 
tutta la mano d'opera agri
cola disoccupata (circa mille 
unità) da parte dell'Opera 
Valorizza/ione Sila e del Cor
po Forestale dello Ptato. la 
fine delle raccomandazioni e 

La scomparsa 

del compagno 

Sarcone 
PALERMO, 12 

Profondo cordoglio ha desta
to, tra i comunisti palermitani 
la scomparsa del compagno Giu
seppe Sarcone. della Sezione 
Borgo. 

Ancora giovane (aveva 48 an
ni) il compagno Sarcone è stato 
colpito da un inesorabile male 
mentre si preparava, insieme al 
padre, il nostro caro compa
gno Gaspare, ad una nuova, ec
cezionale diffusione straordina
ria de « l'Unità » che lo anno
verava, da molti anni, tra i 
sui migliori infaticabili amici. 

I funerali del compagno Sar
cone si sono svolti ieri mattina, 
con larga partecipazione di po
polo. Ai familiari — in partico
lare alla vedova, alla figlia e al 
padre — e ai comunisti di Bor
go. la redazione siciliana de 
€ l'Unità > rinnova i sensi del
la sua profonda mestizia. 

dello discrimina/ioni negli uf
fici di collocamento, la appli 
cazionc integrale del contrat 
to di la\oro stipulato un 
anno fa. 

Questa mattina, intanto, al
tre centinaia di braccianti di 
Acri, incoraggiati dalla soli
darietà popolare, hanno occu
pato i cantieri « Galluzzo », 
« San Mauro » e * S. Ange
lo » dell'Opera Sila e il can
tiere « Mucone » del Corpo 
Forestale dello Stato prose
guendo Io sciopero a rovescio 
insieme agli altri lavoratori 
che già da ieri si trovavano 
nei cantieri. 

I dirigenti dell'Kn'e di svi 
luppo agricolo forestale (ex-
Ente di riforma) hanno rea
gito muovendosi su di una li
nea subdola e. allo scopo d 
dividere i lavoratori, hanno 
sospeso dal lavoro i pochi 
braccianti, una ottantina in 
tutto, che erano stati assunti 
recentemente. L'atteggiamen
to meschino dei burocrati del 
l'Opera Sila non ha però rag 
giunto Io scopo prefisso. An 
zi è accaduto proprio il con 
trarlo. I braccianti di Acri 
sia i pochi occupati che la 
stragrande maggioranza dei 
disoccupati, hanno capito cosa 
c'è dietro la manovra del
l'Opera Sila e sono più che 
mai decisi a combattere uniti 
la loro battaglia. 

A Rossano Calabro i 150 
braccianti forestali assunti 
dalla legge speciale poco pri
ma della data delle elezioni 
e licenziali subito dopo, por
tano avanti la lotta con fer
mezza sostenuti dalla rag
giunta unità sindacale tra la 
CGIL e la CISL. 

Un volantino dei sindacati 
rivolge un appello ai lavora
tori * aderenti alla CGIL e 
alla CISL > e alla cittadinan
za di Rossano perchè appog
g i o e solidarizzino con i 
braccianti forestali in lotta. 

O. C. 

Palermo: mentre Piaggio si rifiuta di iniziare le trattative per il Cantiere 

Provocazione padronale contro i navalmeccanici 
L'Assindustria ha denunciato fantomatiche «azioni di violenza» 
nel cantiere navale servendosi di un avviso a pagamento - Secca 

e immediata replica della CCdL e della FIOM - Delegazione dei 
lavoratori Espi da Carollo - Di nuovo in sciopero i netturbini 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 12 

Gravissima provocazione del-
l'Assindustria che. inserendosi 
nella vertenza tra Piaggio e i 
navalmeccanici in lotta da tren
totto giorni per l'integrativo 
aziendale, ha fatto stampare 
— sui giornali che si sono pre
stati alla bisogna — un inserto 
pubblicitario per diffamare gli 
operai de! Cantiere denunziando 
loro fantomatiche e azioni di 
violenza * all'interno delia fab
brica. 

I segretari della CCdL. La 
Porta, e della FIOM. Miceli. 
hanno immediatamente reagito 
alla nota padronale con una di
chiarazione nella quale si de
nuncia l'aperto tentativo di giu
stificare. anche con le più irre
sponsabili afférmazioni, l'osti
nato rifiuto della direzione di 
trattare sulle richieste sinda
cali che tendono a modificare 
una situazione divenuta intolle
rabile. 

« Al Cantiere navale — è 
detto tra l'altro nella dichiara
zione dei dirigenti confederali — 
ci sono paghe insufficienti, i 
tempi di lavoro sono notevol
mente più accelerati di quelli 
esistenti in altri cantieri dello 
stesso gruppo Piaggio, si pra
tica il sistema illegale delle 
assunzioni con contratto a ter
mine. esistono condizioni am
bientali di igiene e di sicurezza 
che costituirebbero un motivo 
di vergogna per qualsiasi altra 
azienda. Le richieste operaie 
sono formulate da mesi... Dire 
oggi che non si conoscono i ter
mini della vertenza, oppure che 
i motivi che ne hanno dato ori
gine possono risolversi con le 
procedure previste dal contratto 
di lavoro in materia di contro
versie, significa dire cose non 
vere. 

« La verità è che malgrado 
i ripetuti tentativi dell'Ufficio 

PALERMO — Si raccolgono fondi per gli operai in sciopero 

del lavoro non si è ancora riu
sciti a portare la direzione del 
Cantiere attorno al tavolo delle 
trattative. Non c'è qjindi biso
gno di comunicati a pagamento 
— hanno concluso La Porta e 
Miceli — : c'è bisogno di por
tare il Cantiere navale ad assu
mere posizioni più responsabili 
e ragionevoli. Questo dovrebbe 
essere un compito anche ddla 
Associazione industriali ». 

Anche oggi, intanto, al Can
tiere il lavoro è rimasto com
pletamente paralizzato dallo 
sciopero bianco. Per domani 
(giornata festiva) l'assessore 
regionale al lavoro ha convo
cato separatamente una delega
zione operaia-sindacale e i di
rigenti del Cantiere. Bisognerà 
vedere se i rappresentanti di 
Piaggio saranno all'appunta
mento. 

In settimana si riunisce poi 

l'attivo operaio delle aziende 
metalmeccaniche Espi per de
cidere sui modi e i tempi dello 
sviluppo della lotta di settore. 
Ieri sera infatti una delega
zione di lavoratori delle cin
que aziende sì è incontrata con 
Carollo al quale sono «tate illu
strate le richieste operaie. 

Intanto, ali ' indomani della 
grandiosa giornata di sciopero 
vissuta a Palermo (vi hanno 
partecipato ottomila lavoratori). 
la linea di tendenza che si co
glie è di ulteriore allargamento 
del fronte di lotta. E" ripreso 
Io sciopero dei lavoratori della 
Nettezza Urbana, ancora senza 
il salario di maggio; ma la 
bancarotta comunale colpisce 
dodicimila lavoratori già in agi
tazione e ora daccapo sul piede 
di guerra. 

Parlamento siciliano 

Rinviato il dibattito 
sulla mozione del PCI 
Indegna farsa del presidente Carollo 

Clamorosa «magra» di La Loggia 

g. f. p. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 12 

Indegna farsa del presidente 
della Regione, questa mattina. 
al Parlamento siciliano dove 
giungeva in discus-.ione la mo
zione di sfiducia al governo DC 
PSU presentata dal gruppo co
munista: pochi istanti prima che 
avesse inizio il dibattito, l'ori. 
Carollo ha infatti abbandonato 
Sala d'Ercole per recarsi ad un 
ricevimento. 

Tornato in aula due ore dopo. 
il presidente della Giunta non 
ha avvertito nemmeno l'elemen
tare dovere di scusarsi con la 
Assemblea: sarebbe stata, del 
re*to. una fatica inutile dal mo
mento che era ormai evidente 
il tentativo de — subito denun
ciato con energia dal capogrup
po del PCI compagno De Pa
squale — di svilire il dibattito 
approfittando della pausa fe
stiva di domani e del successi
vo clima di smobilitazione ge
nerale che i deputati della mag
gioranza sono soliti creare a 
fine settimana. Da qui la richie
sta del PCI e la decisione del 
rinvio dell'inizio del dibattito a 
martedì prossimo. 

Ma neppure la latitanza del 
presidente della regione ha im
pedito che nuovi elementi emer
gessero oggi — protagonista La 
Loggia — a confermare la ten
sione esistente nel centro sini
stra siciliano. 

N M'OLI. 12 
.1 Torre Annunziata il par

tito comunista e stato confer
mato dall'elettorato ti primo 
partito della città anche nel
la recente consultazione po
litica. consolidando la propria 
altissima percentuale (oltre il 
42 per cento} ed aumentando 
tn voti (12 9S3 contro gli 
11.779 del '63). 

« L'affermazione del nostro 
partito — ci dice ti compa
gno Matrone, segretario del 
Comitato cittadino di Torre 
Annunziata — è indubbia
mente una conseguenza del
la politica che nazionalmen
te abbiamo portato avanti, 
ma non bisogna sminuire la 
componente, a mto jxirere es
senziale. della elaborazione di 
questa linea a livello locale e 
delle iniziative prese qui a 
Torre m questi ultimi cinque 
anni per tradurre la linea po
litica del partito tn azione 
quotidiana ». 

A Torre Annunziata si è ve
rificato un altro interessante 
fenomeno che riapre il discor
so anche sulla situazione am
ministrativa locale: alla avan
zata del partito comunista ìu% 
fatto riscontro una dura flet-
sionc e della Democrazia cri
stiana e del partito socialista. 
Ce vtata quindi non solo una 
riconferma del roto espresso 
nelle nautiche del f>3, ma una 
ulteriore condanna della po
litica di centro simstia già 
emersa con sufficiente chia
rezza nella ultima consulta-
zio:w amministrativa 

La sconfitta del partito so
cialista è chiaro che va in
nanzi tutto collegata con la 
sua politica di governo, una 
politica di completa subor
dinazione alla Democrazia cri
stiana, ma nel caso specifico 
di Torre Annunziata una del
le componenti del bruciante 
rovescio deve essere indivi
duata anche nella politica svol
ta a livello locale. 

Il Partito comunista In que
sti anni di centro sinistra 
non ha mai attenuato la sua 
azione, è sempre stato alta te
sta del movimento rivendica
tivo delle masse lavoratrici 
per sempre migliori condizio
ni di vita, e l'impostazione 
data alla campagna elettora
le ha rispecchialo questo suo 
impegno. A Torre Annunziata 
la condizione operaia è enor
memente peggiorata: alla De
nver c'è stata una riduzione 
dell'organico, alla Lepetit il 
blocco delle assunzioni, alla 
Dalmine i trasferimenti ingiu
stificati La permanente crisi 
nel settore nell'arte bianca si 
è drammaticamente acuita con 
i licenziamenti al pastificio 
Gallo (attualmente lo stabi
limento è stato requisito dal-
l'ammtntstrazione comunale 
nel tentativo di evitarne la 
chiusura). « Ci starno mosst — 
continua Matrone — in dire
zione delle fabbriche, apren
do un proficuo dialogo con i 
lavoratori fuori t cancelli degli 
stabilimenti, discutendo dei lo
ro problemi, ascoltando le lo
ro doglianze. Possiamo senz'al
tro affermare che il voto di 
Torre Annunziata è un voto 
operaio, un voto giovane, un 
voto che indica chiaramente 
la volontà dell'intera citta di 
procedere ad un profondo rin
novamento, di cambiare l'at
tuale stato di cose ». 

A Torre Annunziata è sta
ta innanzitutto condannata la 
linea Gara, la linea del Con
sorzio dell'area industriale, 
quella linea sulla quale si at
testarono t socialisti determi
nando la caduta dell'ammini
strazione comunista che reg
geva le sorti della città Que
sta linea che relegava Torre 
Annunziata ad un ruolo mar
ginale nel contesto dello svi
luppo industriale detta provin
cia è stata seccamente battu
ta. I lavoratori vogliono un 
potenziamento de'le imprese 
industriali non una loro ridu
zione e la lotta condotta dal
le maestranze del pastificio 
Gallo ne sono eloquente testi
monianza. L'amministrazione 
di centro sinistra ha requisi
to questo pastificio, ma oc-

azione è stata imposta dalla 
tenacia dei lavoratori, dalla 
prensione dell'intera oomione 
pubblica cittadina, dalla for
za e dalla decisione con le 
quali ti partito comunista si 
è battuto per l'attuazione del 
provvedimento. E' chiaro che 
occorre andare avanti su que
sta strada ed il partito a Tor
re Annunziata è schierato su 
posizioni molto precise, man
tenere l'impegno e la tensio
ne che ne hanno caratterizza
to l'azione in questi ultimi 

j tempi, affrontare tn consiglio 
i comunale e nella città i grosù 

Dopo a\er infatti tentato di 
far attribuire con decreto as-
sessonale al funzionario dottor 
Modica (ex direttore del gior
nale de € Sicilia del popolo >) la 
mansione di vice direttore gè 
nerale dell'ente. La Loggia ha 
imposto la stessa decisione con 
un ordine di «ervizio interno 
La co=a si è risaputa e il «Gior
nale di Sicilia » se r.e è uscito 
questa mattina annunciando che 
a Modica era stata attribuita 
la qualifica d. vice direttore. la 
unica che. in realtà, potesse giu
stificare la decisione di La Log- . . , Am . ,_ 
già di incaricare il collega di ! problemi cittadini fPuxno .,e-

- • - - . - . . .. .1 « golatore. occupazione, servi
zi, legge « 167 *) per avviarli 

Reazione immediata del vice 

partito di sostituirlo in ca=o di j 
assenza o di impedimento ' 

presidente socialista dell'ESPI 
Di Cristina; riunione di emer
genza di uno dei capi del tri
partito; minaccia di crisi: rien
tro della decisione di La Log
gia annullata con doppia proce
dura: una velina ai giornali (per 
fare sapere che Modica non è 
stato mai nominato vice diret
tore generale), un nuovo ordine 
di serviz.o interno che sostitui
sce il precedente e nel quale si 
limitano le nuove funzioni di 
Modica a quelle di, < Collabo
ratore » di La Loggia e di « ese
cutore > di incarichi < di volta 
in volta > affidatigli. L'onore di 
Di Cristina è cosi salvo. 

q. f. P. 

a soluzione, determinare la ca
duta del centro sinistra atte
stato su posizioni di comple
to immobilismo e di totale 
disinteresse verso il dramma 
della città, la sua crisi 

Il balzo tn avanti compiu
to dal partito comunista di
mostra che per cambiare le 
cose si ripone fiducia nel PCI 
e ciò comporta grosse respon
sabilità • / compiti che ci so
no di fronte — afferma il 
compagno Uuamera — non 
devonu spaventarci a patto 
che 5» operi con coraggio m 
decisione anche in direzione 
di una ristrutturazione della 
nostra organizzazione tn mo
do da adeguarla alla nuova ti-
tuazione emersa dal volo del 
19 e 20 maggio». 


